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INPUT SISMICO – EFFETTI DI SITO



INPUT SISMICO – LINEE E CRITERI MZS 
•L’input sismico per la MS si definisce da studi di pericolosità 
(scala nazionale/regionale) e secondo normativa.

•Il riferimento è il moto al sito in roccia (bedrock/suolo rigido), 
da cui si valuta la risposta locale.

•Approcci: PSHA, DSHA o spettri normativi su suolo rigido.

•L’azione sismica è descritta con spettri (risposta/PSD) e/o accelerogrammi.

•Accelerogrammi reali (da database) o sintetici/artificiali 
(modelli sorgente–sito o stocastici).

•Uso: stima di amplificazioni locali e deformazioni permanenti; 
in genere ≥ 4 accelerogrammi per modello (variabile per macrozone).



Accelerogrammi spettro-compatibili

VANTAGGI
- Riflette le propietà reali dello 
scuotimento sismico (ampiezza, 
frequenza, durata, fasi etc.)
- Grande disponibilità di registrazioni 
sismiche archiviate nelle banche 
dati, relative a diversi contesti 
sismotettonici e suoli

USO DI REGISTRAZIONI

REXELWEB:  strumento di selezione 
inserito nelle banche dati ESM/ITACA 
database

User defined spectrum

NTC18 – Italian Building code (D.M. 2018)



Parametri di selezione
Selection criteria:

 Magnitude (local end/or moment)

 Epicentral distance

 EC8 soil class (from geophisics or by geology/topography)

 Focal mechanism

 PGA

 PGV

 Cosenza-Manfredi index (Cosenza and Manfredi, 2000)

 Arias Intensity (Arias, 1970)

 Spectral shape factor Np (Bojòrquez and Iervolino, 2011)

 Possibility to include A/D and late triggered records



ESEMPI: Centro Italia – 138 comuni
Spettro di Norma (475 anni)

Criterio per la classificazione di sito: A (geo/vs30/top)

Magnitudo (Ml/Mw) min-max (5.5 – 6.6)

Repi min-max (0 – 50 km)

Meccanismo focale: faglia normale

Forme d’onda Statistiche



ESEMPI: Etna – 23 comuni
Spettro sismicità locale  e Spettro di Norma (475 anni)
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Spettri da eventi sismo-
vulcanici: 
M 4.8 R= 1;3;5 km                                                  
M 5.0 R=3km

• M;R da disaggregazione in PGA

• Meccanismi focali: tutti

• Categorie di sottosuolo: A/A*; B/B*; C/C*

• Forme d’onda: mondiali

• M: 4.5 – 6

• R: 0 – 20km

• Controllo sulla profondità

NTC08 Scenario Vulcanico



Scenario Vulcanico



ESEMPI: Campi Flegrei  – 3 comuni

Areas A&B: Mw=4.7, Repi=2km, Profondità h=2km and categoria di sottosuolo B;

Area C: Mw=4.8, Repi= 5km, Profondità h= 4km and categoria di sottosulo B.

Evento area A Evento area B



Scenari vulcanici



ESEMPI: Metanodotto Sulmona - Foligno

Effetti di campo vicino: studio di 
pericolosità PSHA-DSHA sito 
specifico, categorie di sottosuolo 
A/B/C 



• Normativa non sempre sufficiente: per MS di dettaglio/near-
fault/bacini servono input hazard-consistent (PSHA/DSHA) e set di 
scenari.

• Scelta PSHA vs DSHA = costo/beneficio: livello di investimento da 
calibrare su obiettivi, livello MS e criticità del sito (approccio 
progressivo).

• Sintetici da validare: prima dell’uso sistematico servono test su 
spettro + durata + energia/non-stazionarietà (non solo spettro-
compatibilità). 

Criticità - Pericolosità



• “Roccia/bedrock” ambiguo: Vs ~800–3000 m/s e profondità ignota → va 
dichiarata la reference condition (outcrop vs depth) e il profilo profondo.

• Record reali con sito incerto: stazioni spesso non caraƩerizzate → rischio 
di “bias di sito”; selezione con metadati e controlli multi-parametro.

• Mappe non solo amplificazioni: meglio un parco scenari con input + 
risposta locale (variabilità/envelope) per tracciabilità e uso progettuale.

Criticità – Effetti al sito


